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Mercoledì riaprono i battenti le fabbriche ex Iri 

Scatta r Alfalancia 
biscione di Agnelli 
Alla prova nuovi rapporti aziendali 

La neosocietà avrà 43mila dipendenti, compresi seimila cassintegrati - La concorren-
colossi automobilistici esteri e il confronto che si apre col sindacato ««au«»«•Bmw An.-L.nca ,\ attuta sui 3 B fr, cento 

I dati riferiti ai primi sei mesi del 1906 mostrano le vendite di 
auto di categoria 2000 e oltre di cilindrata Mercedes In testa 

MILANO - -Alfalancia 
buongiorno; gracchia II 
telefono. Spinta all'inno
vazione, nuovo impegno 
europeo, grande sforzo fi
nanziano al servizio di due 
marche leggendarie E via 
spulciando nel repertorio 
promozlonal-pubblicltarlo 
della società nazionale 
dell'automobile targata 
Fiat, Il nuovo padrone 
dell'Alta Romeo, che da 
pochi giorni ha lasciato 
formalmente le Partecipa
zioni statali, presenta la 
sua scommessa e fin dalle 
prime battute Insiste su un 
tasto' il padrone è uno ma I 
modelli, cioè tradizione e 
abilità tecnologiche e pro
gettistiche, restano diver
si, Un ponte carico di rassi
curazioni per tutti coloro 
che riflettono sulle cifre da 
capogiro del mercato del
l'automobile e tengono eli 
occhi bene aperti sulle dif
ficoltà della grande opera
zione rnade in Italy Intan
to però II lancio della 164, 
l'ammiraglia del biscione, 
t slittato dalla primavera 
all'autunno di quest'anno 
Mentre la Thema si sposta 
di Torino ad Arese, la ber
lina di classe superiore 
dell'Alfa Romeo dovrà sta
re in lista d'attesa per 
qualche mese per essere 

fironta al salto nel merca-
o. Ad Arese non sarebbero 

•tati pronti al cento per 
cento per il lancio pubbli
citario di marzo Allora 
Ohldella preferisce non ri
schiare. Oltretutto II presi
dente della nuova società 
ha l'occasione per porre la 
sua firma sul nuovo gioiel
lo di famiglia. 

Mercedes e Bmw, due gi
ganti dell'Industria auto
mobilistica europea, dico
no di non essere granché 
preoccupati dell'arrivo In 
grande stile degli italiani 
nella fasce alta del merca
to, quello delle vetture che 
costano dal 20-29 milioni 
In su, le sole che oggi pos
tano dare al produttori 
margini di profitto accet
tabili, E puntano l'atten
zione sulla cronica Insuffi
cienza degli Italiani di la
vorare per un mercato 
export orientiti, orientato 
alPosportazIone. Alla Fiat 
lo «anno bene perché la 
scottatura ricevuta negli 
Stati Uniti qualche anno fa 
brucia ancora e continua
no a ripetere che per ven
dere le Alfa-Lancia oltre 
oceano si appoggeranno 
ad una rete commerciale 
di un produttore già esi
stente. E! dalle loro parole 
sembra che abbiano solo 
l'imbarazzo della scelta. Il 

fiunto Interrogativo resta 
uttora aperto 81 parla con 

insistenza della Chrysler, 
tanto più che lacocca 11 
salvatore e reduce da un 
recente viaggio In Italia 
Ma di conferme neppure 
una, L'attenzione oggi 
sembra essere più spostata 
sul medio periodo e al me
dio raggio, cioè al modelli 
di transizione fino al '80 
della nuova società e al
l'Europa, Perche e proprio 
In Europa II mercato di 
prova per l'operazione 

Fiat Mercedes, Bmw, Au
di, Volvo sono l quattro 
grandi che si spartiscono 
le fette più sostanziose del
la torta delle vetture di lus
so Alfa e Lancia Insieme 
possono produrre 620 mila 
vetture (da!1990) Ma sarà 

Possibile superare almeno 
imw, Audi e Volvo, riser

vandosi In un secondo 
tempo di aggredire la su
premazia Mercedes? La 
cosa certa è che II maggior 
Investimento della nuova 
società sarà diretto a ren
dere competitivi gli Im
pianti (è Arose oggi a tro
varsi In condizioni di svan
taggio) e a riorganizzare la 
rete commerciale cercan

do di mantenere distinti 1 
modelli delle due case dato 
che quei che conta per vet
ture di questo segmento di 
mercato è proprio la esclu
sività 

Con II deposito dell'atto 
costitutivo della nuova so
cietà si apre un nuovo ca
pitolo per l'Alfa dopo 63 
anni di convivenza nelle 
Partecipazioni statali II 
capitolo vecchio e chiuso 
ma a dimostrare l'Incapa
cità dell'Ir! di affermare 
nel settore scelte coerenti 
di politica Industriale 
stanno ancora i bilanci 
dell'Alfa Romeo (che perde 
più di un miliardo al gior
no) Tutto è consegnato al

la triade che comanderà la 
Fiat-Lancia Vittorio Ohl
della, amministratore de
legato di Fiat-Auto e da 
poco nel comitato esecuti
vo della Fiat holding, pre
sidente, Piero Fusaro, vi
cepresidente operativo, 
uomo Fiat appena tornato 
dal Brasile, Giuseppe Tra
montana, che resta ammi
nistratore delegato For
malmente null'altro cam-
blerà nel prossimi mesi 
Sarà nominato un diretto
re di produzione dopo l'al
lontanamento del diretto
re generale Eugenio Alzati 
e si tratterà di un uomo 
Fiat Nelle divisioni in cui 
si articola 11 gruppo Alfa, 

la Fiat ha proceduto con 11 
sistema dell'affiancameli-
to un responsabile di Tori
no per ognuno dei respon
sabili della casa del biscio
ne 

Dal punto di vista tecni
co produttivo 11 7 gennaio, 
quando gli stabilimenti del 
biscione riapriranno I bat
tenti, non camblerà nulla 
rispetto al vecchi pro
grammi I dirigenti saran
no convocati dal nuovo 
vertice aziendale E tutti t 
dipendenti si troveranno 
una lettera datata 2 gen
naio '87 che comunica In 
tredici righe secche secche 
che la società Alfa-Lancia 
Industriale succede alla 

I cassintegrati: «La Fiat 
deve 54 miliardi all'lnps» 

Il 15 dicembre inviato un esposto all'istituto di previdenza ed alla Procura della 
Repubblica di Torino per la Cig «indebitamente erogata e relativi contributi» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — • Periodicamente vieti fuori 
la polemica sul deftclt ticll'Inps e sul-
l'aggraMo che la cassa Integrazione 
comporta per ti bilancio deli Istituto 
Perché allora l Inps non si fa restituire 
dalla Fiat 54 miliardi di lire per cassa 
Integrazione indebitamente erogata e 
relativi contributi* h Impertinente do
manda conclude un esposto che il Coor
dinamento cassintegrati Fiat ha spedi
to al presidente dell Istituto di previ
denza e, per conoscenza, alla Procura 
della Repubblica di Torino 

Nell'ottobre dell GO — questo il ragio
namento del cassintegrati — quando 
sospese a zero ore 23 mi la lavoratori, la 
Fiat sottoscrisse un accordo con cui al 
impegnava a richiamare tutti coloro 
che fossero stati ancora In cassa Inte
grazione Il 30 giugno 1983 Ma quella 
data trascorse senza che la Fiat Tacesse 
rientrare uno solo del 15mlla lavoratori 
che all'epoca si trovavano ancora so
spesi L azienda pagò loro una giornata, 
quella di venerdì ln luglio '83 come se 
avessero lavorato, e 11 mise nuovamen
te In cassa integrazione a partire da lu
nedi 4 luglio 

Questo trucco non convinse tre pre

tori del lavoro, i quali sentenziarono 
che la Fiat aveva violato l'accordo e le 
ordinarono di reintegrare 1 cassintegra
ti ln fabbrica, pagando loro pure 1 salari 
arretrati In appello il Tribunale di To
rino modificò ma solo parzialmente, le 
sentenze del pretori La Fiat, argomen
tarono 1 giudici, aveva il diritto di porre 
nuovamente in cassa Integrazione 1 la
voratori sospesi •purché ciò fosse avve
nuto dopo un perìodo apprezzabile di 
riattivazione delle condizioni lavorati
ve, tale da far ritenere soddisfatta tn 
senso sostanziale e non solo formale la 
clausola del rientro al lavoro» Il Tribu
nale stabili che un «periodo apprezzabi
le. erano almeno tre mesi, dal 4 luglio al 
30 settembre '83 (visto che in ottobre fu 
sottoscritto un nuovo accordo sulla 
cassa integrazione tra azienda e sinda
cati) Ordinò pertanto che la Fiat pa
gasse ui cassintegrati 11 danno patito 
per quel tre mesi di Illegittima sospen
sione 

E la Fiat ha pagato A ciascun cassin
tegrato ha versato mezzo milione di li
re come indennizzo forfettario della 
differenza tra la cassa Integrazione per
cepita in quel tre mesi ed il salario che 
avrebbero preso se avessero lavorato 

Ma non basta, dicono I cassintegrati Se 
è vero che quel tre mesi di sospensione 
furono Illeciti la Fiat dovrebbe pure re
stituire all'lnps la cassa Integrazione 
corrisposta In quel periodo, che am
monta ali incirca a 34 miliardi di lire 
(750 000 lire mensili per 3 mesi per 
15 000 cassintegrati) Inoltre dovrebbe 
versare ali Inps 1 contributi previden
ziali su tre mesi di regolare retribuzio
ne, che sono valutabili in 20 miliardi di 
lire (Il 48% di 900 000 lire mensili per 3 
mesi per 15 000 lavoratori) 

Non essendoci nessuna sentenza che 
obbliga la Fiat a restituire quei 54 mi
liardi (I pretori ed 11 Tribunale hanno 
sentenziato solo a favore del cassinte
grati che avevano ricorso), l'azienda ov
viamente si è ben guardata dal pagarli 
Ma perché 1 Inps non reclama una som
ma così ingente? 'Abbiamo coinvolto — 
scrive 11 Coordinamento cassintegrati 
nell esposto — il comitato provinciale 
dell Inps ci Torino, non ricevendone 
però risposte adeguate» Cosi si è rivolto 
all'lnps nazionale L esposto è stato 
spedito 1115 dicembre Si attende la ri
sposta 

m. e. 

società Alfa Romeo auto, 
«sua precedente datrlce di 
lavoro» Quindi sì passa 
dall'Interslnd alla Confin-
dustrla, dal contratto di la
voro pubblico a quello pri
vato (quando sarà firma
to) Non solo dovranno es
sere rivisti gli accordi 
aziendali esistenti all'Alfa, 
lo schema adottato sarà 
quello vigente ln casa Fiat 
Naturalmente con ampie 
assicurazioni sul ruolo del 
sindacato La distanza tra 
Fiat e Alfa (a favore dell'ex 
azienda Iri) è parecchia sia 
dal punto di vista salariale 
che normativo Basta un 
esempio, l'organizzazione 
del lavoro la saturazione 
massima del tempi ad Are
se è fissata al 94%, a Tori
no al 100%, qui ci sono 40 
minuti di pausa per 11 pa
sto là 30, qui 10 minuti di 
pausa giornaliera là nulla 
A Tonno fanno t conti e di
cono che a Milano et sono 
45 minuti ln meno di atti
vità Inoltre, contrarla-
mente a quanto hanno 
chiesto I sindacati all'epo
ca della decisione di vendi
ta della casa automobili
stica. la Fiat non ha alcuna 
intenzione di mantenere il 

f trotocollo Irl, che forma-
Izza un sistema avanzato 

di relazioni sindacali La 
nuova società parla di «ar
monizzazione normativa*, 
che deve essere comunque 
effettuata nel più breve 
tempo possibile 

E qui si apre uno del ver
santi sul quali sarà impe
gnato il sindacato nelle 
prossime settimane: quali 
saranno 1 poteri effettivi di 
contrattazione? Accetterà 
la gerarchla Fiat le tradi
zioni contrattuali degli «al-
fistl» che mal si conciliano 
con I principi ln auge a To
rino? Qualche tempo fa 11 
capo del personale Alfa 
aveva dichiarato che lo 
stabilimento non è una sa
la convegni bensì una fab
brica dove si lavora Tanto 
perché si capisse che l'aria 
di lì a poco sarebbe cam
biata. L'altro versante sul 
quale 11 sindacato misure
rà 11 suo Impegno è quello 
della riorganizzazione pro
duttiva e dell'occupazione 
La nuova società avrà 43 
mila dipendenti, compresi 
1 6 mila cassintegrati Al 
lavoro dal 7 gennaio sa
ranno 28 mila dell'Alfa e 9 
mila della Lancia I dipen
denti Alfa dovranno scen
dere a 28 mila in cinque 
anni senza licenziamenti 
attraverso dimissioni in
centivate, prepensiona
menti e blocco del turn 
over I cassintegrati do
vrebbero rientrare gra
dualmente se 11 plano pre
disposto dalla Fiat sarà 
confermato dall'andamen
to del mercato Una ri
strutturazione pesante ne-
cessarlasecondo la Fiat per 
ottimizzare il rapporto uo
mo/auto prodotte II costo 
delle grandi ambizioni è 
piuttosto alto E la scom
messa è solo all'Inìzio 

Antonio Podio Salimbeni 

La partita politica in Afghanistan 
\ \ 

Cosi e maturata 
la svolta 

a Kabul e Mosca 
La proposta del «cessate il fuoco» non è un'improvvisazione - Le 
radici affondano ai negoziati di Ginevra dell'85 - Gli effetti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Cessate II fuoco a 
partlredal 15 gennaio, amni
stia generale avvio imme
diato di trattative con tutte 
le componenti dell'opposi
zione Incluse quelle armate 
che operano a partire dal 
campi militari tn Pakistan 
La nuova svolta di Kabul 
verso la «conciliazione nazio
nale- non è un Improvvisa
zione Le sue radici affonda
no a Ginevra 1985 nel terre
no di speranze che era stato 
fecondato dal vertice Gorba-
clov-Reagan CheGorbaciov 
abbia allora ricevuto qual
che garanzia verbale da par
te di Reagan (del tipo fate 1 
primi passi e noi vi consenti
remo di andarvene senza far 
precipitare la situazione) 
non è accertabile Ma gli 
eventi successivi accredita
no questa Ipotesi In ogni ca
so circa un mese e mezzo do
po il vertice di Ginevra Ba-
brak Karmal lancia una pri
ma proposta di conciliazione 
nazionale e Include nel go
verno di Kabul un gruppo di 
ministri «senza partito* 

A fine gennaio 1986 Mosca 
fa sapere che il governo di 
Kabul ha presentato al go
verno pakistano, In sede 
Onu, un plano dettagliato di 
ritiro delle truppe sovietiche, 
In cambio di «garanzie di un 
regime di non Ingerenza ne
gli affari afghani- La tratta
tiva «per interposta perso
na-, attraverso Diego Cordo-
vez, rappresentante persona
le del segretario generale 
detl'Onu, si sviluppa all'Im
provviso su direttrici che 
sembrano divenire ormai 
molto concrete Kabul chie
de la chiusura degli oltre 
cento campi di addestra
mento della guerriglia in ter
ritorio pakistano, la cessa
zione delle forniture di armi 
ai ribelli e infine la visita di 
una delegazione ufficiale del 
governo afghano nel campi 
profughi In Pakistan Magia 
a gennaio 11 clima sta cam
biando a Washington e, di 
conseguenza, a Islamabad I 
commenti sovietici rilevano 
che l'amministrazione ame
ricana «punta ad annullare 1 
tentativi che st muovono 
verso una normalizzazione» 
Le parti sembrano essersi in
vertite ora sono gli Usa a ri
tenere vantaggioso che Mo
sca rimanga ii più a lungo 
possibile nella situazione 
scomoda di chi è sotto accu-

Tuttavla la nuova leader
ship sovietica non si ferma a 
questa constatazione Pro
prio perché avverte che la 
posizione scomoda è la sua, 
si muove per uscirne C'è pe
rò un difficile passaggio lo
gico-politico da compiere 
Non esiste soltanto un pro
blema «attorno all'Afghani
stan» — come fino a quel 
punto si è ripetuto, a Mosca e 
a Kabul — esiste anche un 
problema «dentro l'Afghani
stan- In esso è la scarsa 
quantità di consenso su cui 
può contare II partito, al po
tere con l'appoggio delle 
truppe sovietiche Xa presa 
d'atto viene formalizzata ri
solutamente il 4 maggio del 
1986 con II passaggio delle 
consegne tra Babrak Kar
mal e Muhammad Nadjib 
Subito dopo II nuovo leader 
afghano allarga ti governo a 
forze indipendenti da) parti
to, rivoluzionando nella 
composizione fino al punto 
che oltre II 40% del ministri 
sono ora «senza partito- Solo 

un gioco delle parti? Solo 
una finzione di «allargamen
to della base sociale*? 

Non sembra II problema 
era quello di mettere 1 piedi 
nel piatto e andare alla ricer
ca di Interlocutori reali Qui 
Nadjib ha utilizzato a fondo 
la sua qualifica di esponente 
della nazionalità pushtun e 1 
suol tegami familiari e poli
tici con le tribù pushtun nel
le regioni di frontiera con 11 
Pakistan Inoltre le tribù pu
shtun sono entrate in con
flitto con le formazioni della 
resistenza antl-Kabul anche 
in territorio pakistano 

L azione interna di Nadllb 
veniva accompagnata dalle 
mosse diplomatiche sovieti
che sul piano internazionale 
In agosto Gorbaclov andava 
a Vladivostok a rilanciare la 
politica di conciliazione con 
la Cina e 1 Idea di una «nuova 
sicurezza asiatica- In questo 
contesto, non certo casuale, 
11 leader sovietico annuncia
va un primo ritiro di sei reg
gimenti del contingente so
vietico In Afghanistan, «en
tro l'anno* Il ritiro avviene a 
ottobre sotto gli occhi di un 
centinaio di giornalisti stra
nieri invitati dal governo di 
Kabul Ma è solo 11 prean
nuncio di altri sviluppi, an
ch'essi «Interni* Il 20 no
vembre Babrak Karmal vie
ne mandato in pensione ed 
esce simultaneamente dal 
Polltburo (di cui era rimasto 
membro) e dal Consiglio ri
voluzionarlo (di cui era an
cora formalmente 11 presi
dente) Il nuovo p" 'sldente 
del Consiglio rivoluzionarlo 
è ora — dal 23 novembre — 
Mohammad Tsamkanl, una 
personalità di religione mu
sulmana, Nel frattempo la 
ricerca del dialogo si allarga 
alle formazioni ribelli Già a 
ottobre Nadjib, salutando le 
truppe sovietiche in parten
za, aveva annunciato che 11 
governo era In contatto con 
oltre cento bande armate 
Ma era ancora un dialogo 
con le bande non un ricono
scimento formale di Interlo
cutori politici complessivi II 
passaggio successivo è quel
lo che registriamo in questi 
giorni II dialogo viene esteso 
fino alle formazioni «centri
ate e monarchiche*, fino al 
•partiti ls<amlcl* fondamen
talisti che sono 11 principale 
organizzatore delle forma-

Anche gli Usa 
polemici 

sulla tregua 
di Nadjib 

WASHINGTON - Facendo 
eco alle organizzazioni della 
guerriglia islamica, anche 
1 amministrazione Reagan 
ha reagito negativamente al 
cessate II fuoco annunciato 
unilateralmente dal leader 
afghano Nadjib II portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
infatti respinto l'annuncio di 
Kabul affermando che gli 
Stati Uniti «si aspettano fatti 
e non annunci* «Quando si 
considerano le Intenzioni o 
gli annunci sovietici — ha 
detto testualmente — biso
gna guardare ai loro risvolti 
e attenersi al fatti* Il porta
voce ha anche sottolineato il 
«no* già opposto dal ribelli 

zlonl della guerriglia 
Debolezza del regime di 

Kabul, costretto a cedere 
progressivamente a causa 
della forza militare della re
sistenza? Non e è nessun os
servatore serio che sostenga 
questa tesi Recentemente 
Le Monde ha pubblicato 
un Inchiesta di Patrice Clau
de sullo stato della guerri
glia che dlmo tra grandi dif
ficoltà e un profondo logora
mento politico La questione 
è un'altra Sarebbe Ingenuo 
ritenere che Mohammad 
Nadjib abbia potuto fare tut
te queste cose da solo L'ulti
ma mossa, quella odierna, è 
stata accuratamente concor
data a Mosca nel corso della 
visita-lampo di un solo gior
no, Il 12 dicembre scorso 

L'Intero sviluppo degli 
eventi nel 1088 dico Invece 
una cosa molto precisa e 
chiara Gorbaclov vuoti, af
frettare al massimo l tempi 
del ritlio delle truppe sovie
tiche Per farlo — In assenza 
di garanzie da parte ameri
cana — ha lavorato per otte
nere almeno una rldu?lone 
della pressione da parte ci
nese^ sembra esserci riusci
to) Ma non può garantirti 
l'uscita senza traumi dram
matici delle truppe sovieti
che se non riesce ad ottenere 
una stabilità interna relativa 
ed una capacità del futuro 
governo di Kabul di reggere 
l'urto delle forze av\ersarle, 
una parte delle quali — nes
suno se lo nasconde — reste
rà irriducibile Da qui la pro
posta di Nadjib dt un gover
no di pacificazione naatorta-
le,assal vasto per 1 suol con* 
torni politici, e tale da pre
servare l'indipendenza na
zionale, 11 non allineamento, 
l'amicizia con 1 Untone So
vietica. Anche se non Viene 
detto esplicitamente — st 
può prevedere che lo sarà tra 
non molto — si tratta del ri
conoscimento del plurali
smo politico (magari in for
me transitorie riassunte al
l'interno del fronte naziona
le) e dell'abbandono degli 
«obiettivi socialisti* della ri
voluzione di aprile in cambio 
della conciliazione nazionale 
e della fine dello spargimen
to di sangue 

Difficile prevedere se Na
djib riuscirà nel suo Intento 
Forse, per ora, il massimo 
che l'Iniziativa gli consentirà 
sarà di dividere 11 fronte del
le opposizioni tra disponibili 
al compromesso e irriducibi
li E, nello stesso tempo, ac
creditarsi di fronte al paese 
come colui che davvero vuol 
far finire la guerra Ma gli 
effetti Internazioni!! si an
nunciano di grande rilievo 
Mosca ha dimostrato dì vo
ler percorrere quella partp di 
strada che le competeva — 
che l'errore deli intervento 
del 1979 rendeva imperativa 
— per raggiungere una solu
zione politica. Anche senza 
attendere la garanzia ameri
cana Ma sarà difficile chela 
carta Nadjib possa risultate 
efficace senza che almeno 
nel fatti, qualche alto di ri
sposta non venga da Islama
bad e Washington Se così 
fosse potrebbe aver ragione 
l'ottimismo di Diego Corda-
vez che, a metà dicembre, di
ceva «L'unico problema da 
risolvere, nel futuro round 
negoziale di febbraio a Gine
vra, sarebbe quello dello sca
denzario per 1 uscita delle 
truppe sovietiche. 

Giuliette Chiesa 

Sulla sanità il Pri crìtica gli alleati 
«Non si può governare a colpi di decreti» 

ROMA - Il Prl critica I 
provvedimenti sulla sanità 
adottati nell'ultima seduta 
del Consiglio del ministri 
Le misure proposte da Do
ni» Cattin. scrive Infatti la 
•Voce repubblicana-, «susci
tano più di una perplessità e 
motivano più di un'obiezio
ne* In particolare, la «Voce. 
rileva ila natura del tutto 
parziale e sostanzialmente 
discriminatoria della deci
sione del ritiro del ricettario 
agli specialisti e al giovani 
medici, in una fase fra l'al
tro in cui nessuna decisione 
è stata presa circa le moda
lità di Ingresso delle con
venzioni* 

L'organo del Prl ricorda 
poi che i problemi delia sa
nità andrebbero affrontati 
con una «politica complessi
va» — come venne concor- Alfredo Biondi Giovanni Spadolini 

dato tra i «cinque- all'atto 
della formazione del gover
no Craxi — e non a «colpi dt 
decreti» E aggiunge «Gli in
terventi parziali non affron
tano la spesa sanitaria nella 
sua complessità e non pon
gono al paese, alle forze po
litiche e sociali, Il problema 
del criteri e delle compatibi
lità di spesa* 

Dopo aver ricordato che 
entro marzo II governo do
vrà presentare 11 plano ge
nerale della sanità, la «Voce» 
afferma che «l'unica conclu
sione possibile è l'auspicio 
eh" 160giorni necessari alla 
conversione del decreto rap
presentino un tempo utile 
per discutere I termini di 
una nuova, reale e comples
siva politica sanitaria» 

Intanto, ancora polemi
che su un altro terreno mi

nato per la maggioranza, 
quello della giustizia. Lex 
segretario del Pll Alfredo 
Biondi, con un telegramma 
al suo successore Renato 
Altissimo, ha chiesto Ieri la 
convocazione urgente del 
Consiglio nazionale del par
tito per discutere le misure 
varate dal governo per evi
tare i referendum Secondo 
Biondi, l provvedimenti ap
provati dal governo, e «an
che dal ministri liberali», 
«non sono affatto soddisfa
centi né sul plano della so
luzione adottata, che è mac
chinosa e di difficile attua
zione né su quello pratico» 
Oltretutto, sono «giuridica
mente e costituzionalmente 
discutibili* E sono anche, 
aggiunge Biondi, «contrari 
alla linea coerentemente se
guita finora dal Pll» 

Natta al Grl: «Nell'87 mi auguro 
di compiere un viaggio negli Usa» 

Alessandro Natta 

ROMA — «Nel corso del 1987 
mi auguro di fare un viaggio 
negli Stati Uniti Natural
mente questo dipende dalla 
situazione italiana e un po' 
anche da quella degli Usa 
Non penso di andarci su In
vito del presidente degli Sta
ti Uniti. Lo ha detto il segre
tario del Pel, Alessandro 
Natta, nel corso di un inter
vista al Grl 

Nell intervista Natta ha 
affrontato anche i temi poli
tici del momento I comuni
sti ha detto non hanno «da 
attendere scadenze o "staf
fette ' Cercheremo di dare 
battaglia perché questa for
mula di governo si esaurisca 
compiutamente Del resto 
non si capisce bene perché 
resti lì, in piedi* 

Circa 1 opposizione del co
munisti ad un eventuale go

verno a guida democristia
na, Natta ha affermato che 
«l'opposizione dipende dal 
comportamento del gover
no* Intanto, ha aggiunto In 
occasione del dibattito par
lamentare sullo stato del 
pentapartito, che dovrebbe 
svolgersi entro questo mese, 
il Pei chiederà «le dimissioni 
del governo Non rimprovero 
a Craxt di avere avuto ambi
zione, gli rimprovero di aver* 
ne avuta troppo poca, di non 
aver affrontato una politica 
di riforme nel nostro paese. 

Quanto ali Ipotesi di 
un Interruzione anticipata 
delle legislatura 11 segreta
rio comunista ha precisato 
che il Pel non auspica elezio
ni anticipate «quello che non 
mi sembra giusto, logico, è di 
avere delle campagne eletto
rali che durino 15 o 18 mesi e 
non mi sembra nemmeno 

giusto andare di fronte al 
corpo elettorale senza pro
porre qualcosa di dhtrso se 
si è constatato un fallimen
to* 

Infine, Il tema dille rifor
me istituzionali su cui do
vrebbe concentrarsi l min 
zione del mondo politico nel
la fase finale dellt. lt£,lslutu-
ra «Per fare le rlfornu istitu
zionali — ha dichiarato \*at* 
ta ln polemica con ali unt re
centi dichiarazioni dt l st grt . 
tarlo democristiano Di Mita 
— occorre un rapporto di 
eguaglianza tra lt i verse 
forze politiche I tavoli come 
si dice, 11 tavolo Kt tu lon Uè 
e il tavolo politico non pos 
sono essere troppo dKtinU o 
In contraddizioni Dt, Mita 
ha parlato di paraiielt, se le 
parallele divergono a un i er
to punto, divuita più difilli' 
le» 


